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PARTE PRIMA.  

ARTICOLI SPECIFICI 

 

 

 

 

Articolo 1 

(ambito di applicazione) 

Il presente Regolamento disciplina l’attività del Centro di Servizi Residenziali per persone non auto-

sufficienti amministrato dalla “Fondazione Fratelli Zulianello”-“ONLUS” di San Stino di Livenza (VE), di 

seguito abbreviato in “Fondazione”, relativamente alla gestione di posti-letto con progetto di accoglienza 

temporanea di “Sollievo” o di “Pronta Accoglienza” delle persone non auto-sufficienti. 

Il “Sollievo” è una modalità di accoglienza temporanea, programmabile, che consente ai caregivers informali 

della persona non auto-sufficiente di allentare temporaneamente lo stress derivato dal carico assistenziale. 

La “Pronta Accoglienza” ha la funzione di sopperire con tempestività a situazioni di emergenza che si 

caratterizzano per un bisogno immediato e temporaneo di ospitalità, mantenimento e protezione. 

Queste due tipologie di progetti sono regolamentate da un Protocollo d’Intesa e da un Disciplinare tra la 

“Fondazione” e l’Azienda ULSS n° 4 “Veneto Orientale”.  

Di norma, la durata dei progetti di “Sollievo” e di “Pronta Accoglienza” è di trenta giorni. 

 

 

Articolo 2 

(presentazione della domanda di accoglimento) 

Per accedere ai progetti di “Sollievo” o “Pronta Accoglienza”, è necessario rivolgersi all’Ufficio di Servizio 

Sociale del Comune di residenza della persona interessata. 

Tale Servizio valuta la richiesta e, accertata la sussistenza dei necessari requisiti, trasmette l’istanza al 

competente Distretto Socio-Sanitario per l’attivazione della U.V.M.D. (Unità Valutativa Multidimensionale 

Distrettuale), che elabora uno specifico progetto di accoglienza sulla base dei bisogni socio-sanitari rilevati.  




















